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■ IlgruppoDoggitornaincampo
conlesfidetraFrancia-Repub-
blicaCecaeDanimarca-Olan-
da.primeascendereicechicon-
troifrancese(ore18Rai1e
Tmc),aseguirepoi(20,45Rai2e
Tmc)idanesicontroitulipani.
NelgruppoDlaFranciaconduce

contrepuntiequestopomeriggiosiritroveràdifronteunaformazionegrin-
tosa,chenonhapiùnulladaperdereechedeveassolutamentecercarela
vittoriapersperareinun’eventualequalificazione.NellaRepubblicaCecaa
rischioNedved(infortunato), laFranciasaràlastessadellavittoriacontrola
Danimarca.IntantocontinualapolemicatrailctfranceseLemerreconla
stampainternazionale.
Nellasecondagaradellagiornata,anchelaDanimarcasigiocatuttocontro
gliOlandesi,anch’essi intestaallaclassificadelgirone.FrankRijkaar,tecni-
codegli«orange«avverte:«C’èqualcosachenonva-haspiegato-specie
sullafasciadestrahonotatograndiimbarazzi,maciòchemipreoccupaèla
mentalitàconcuistiamoaffrontandoquestieuropei.ConlaDanimarcabi-
sogneràessereconcentratisindalprimominutoesoprattuttopiùaggressi-
viacentrocampo.Conoscoidanesi.Giocherannolapartitadellavitaeci
attaccherannosindalfischiod’inizio».
Arrivaperòlarispostadelctdeidanesi. Johansonncheieripomeriggioha
fattosostenereunbreveallenamentonellostadio,FejienoorddiRotterdam
hadetto:«Unpareggiononciserve,olavaolaspacca,bisognacercaredi
vincere,altrimentisitornaacasa».

GIRONE D

Oggi in campo
Danimarca-Olanda
e Rep. Ceca-Francia

●■IN BREVESvezia e Turchia, pari per l’Italia
Azzurri qualificati matematicamente dopo lo 0-0 di Eindhoven

Figo vicino
alla Lazio
■ IlgiocatoreportogheseLuisFigohaun«80percento

dipossibilitàdi lasciareilBarcellona»perandarealla
Lazio.Lohadettoieri ilsuorappresentanteJoseVeiga,
secondoilqualeFigo«staperfirmareilcontrattodella
suavita».«LetrattativeconlaLaziosonomoltoavan-
zate»,hadichiaratoVeigaall’agenziaEuropaPress.
«Abbiamoavuto-haaggiuntoVeiga-unincontrocon
laLazioeoggivediamoCragnottievaluteremole
condizionicheoffrono».LaLaziosarebbedispostaa
pagarelaclausoladirescissionediFigo,paria55mi-
lionididollari.Siparladi8miliardinettiastagioneper
5anni.LaLaziosarebbeprontaaversareunassegnodi
80mldperilcartellinodelgiocatorealBarcellona.

Rugby, domani
la finale scudetto
■ Domani,Roma,siassegnail700scudettodelrugby.

SarannoledueprotagonistedelrugbydelcentroIta-
lia,RomaeL’Aquila,acontendersiil titolo.L’appunta-
mentoèalloStadioFlaminio(ore16),elettoasededel
rugbyazzurro,dopochel’impiantoromanohaospi-
tatoildebuttodell’ItaliaalSeiNazioni.

Morto il ragazzo
cui Conte dedicò il gol
■ Èmortoierimattinadopo8giornidiagoniaRoberto,

il ragazzodi17annialqualeilcalciatoreazzurroAnto-
nioContededicòilprimogoldellaNazionaleitaliana
nellapartitadidomenicascorsacontrolaTurchia.

EINDHOVEN Un pari che fa como-
do di più all’Italia; molto meno a
Svezia e Turchia. Finisce 0-0 tra gli
sbadigli una gara che non è mai
decollata, senza grandi emozioni
e giocata a sprazzi da tutte e due le
formazioni.Conunpuntoa testa,
Svezia e Turchia, hanno ancora
una chance di qualificazione ai
quarti. Più facile forse il compito
della Svezia, visto che troverà di
fronte un’Italia appagata. Ma gli
svedesi come del resto i turchi se
dovesserobattererispettivamente
Belgio e azzurri nell’ultima gara
delgirone,sigiocherebberolaloro
qualificazione (come seconda) a
suondidifferenzareti.

L’inizio della gara è stato vigo-
roso su entrambi i fronti. Si sfida-
no due squadre che fanno dell’a-
gonismolaloroarmaprincipale.È
laSveziaperòaprendere l’iniziati-
va; la Turchia è un po’ troppo fal-
losa. Al 3’ punizione di Kennet
Anderssonda20metri, èunmissi-
le che vola verso l’incrocio dei pa-
li: Rustu devia in corner. Al 5’ è

ammonito Suat per un fallo piut-
tosto duro su Ljungberg. La Tur-
chia fa fatica, laSveziaèpiùfluida.
I turchiperòaffondanoecreanola
prima azione pericolosa (8’): cross
di Sukur da sinistra, sul lato oppo-
sto dell’area Umit prova di destro
ma manda alle stelle. Ancora la
Turchia (12’) inacrobaziaconArif
chegiradi sinistrodal limite,palla
che sibila vicino all’incrocio dei
paliallasinistradiHedman.

Pocatecnica,tantagrinta.Laga-
ranonèbella,anzièunpo’troppo
noiosa. Al 23’ la Turchia sembra
aver trovato le giuste posizioni in
campo e prova a spingersi all’at-
tacco, mentre la Svezia non riesce
a giocare palla a terra e si affida ai
lanci per K.Andersson,protagoni-
sta di un duello molto spigoloso
con Alpay. Si fa vedere la Svezia al
30’: scambio tra K.Andersson e
Larsson al limite dell’area, Ander-
sson esplode il sinistro, ma Rustu
respingedipiede.

Al 40’ si fa spazio lo svedese
Ljungberg, arriva davanti a Rustu,

ma ilportiere turco è bravo a sven-
tare inuscitaea salvare.Unminu-
todopoarrivanoleprotestesvede-
si, perché Ljungberg è stato tocca-
to dadietrodaSuat,pocoprimadi
calciare inporta. Il rigorec’era,ma
l’arbitrononsièaccortodelfallo.

Nella ripresa i turchi ripartono
in avanti, la Svezia controlla. Al
54’ Larsson pesca benissimo in
area Alexandersson, fermato per
uninesistentefuorigioco.Nonèla
prima topica della terna arbitrale,
che partecipa da par suo alla gran-
de confusione che regna in cam-
po. Ma è la Svezia a rispondere,
guadagna metri di campo sulla
Turchia. Al 59’ un altro cambio
per i turchi, il terzo: Tugay rileva
Ogun,che si è infortunato. Entra
Anders Andersson al posto di Ale-
xandersson, ma al 72’ occasione
per la Turchia: Sergen avanza e
scocca un gran sinistro da 20 me-
tri, Hedman respinge corto e
Okan, a porta vuota, calcia fuori.
LaTurchiaconSukurchiudeinat-
taccomaèfinita:0-0.
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Lo svedese Bjorklund contrastato da Erdem F.Saribas/ Reuters


